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lggetto: aecreto legislativo OS maròo O0N0I n. RV e s.m.i. – bserciòio éromiscìo nello stesso 

locale dell’attività di vendita all’ingrosso e al dettaglio – mroblematiche derivanti da 
leggi regionali nelle èìali non si aéélicava il divieto di eserciòio congiìnto  

 
 
 

`odesta Associaòione solleva alcìni interrogativi con éarticolare riferimento alle 
éroblematiche sorte in segìito all’entrata in vigore del decreto legislativo n. N4T del O0NOI il 
èìale con l’articolo 8I comma OI lettera cF ha sostitìito il comma O dell’articolo OSI del decreto 
legislativo n. NN4 del NVV8. 

 
ia rinnovata norma diséone che: “Nel caso di esercizio promiscuo nello stesso locale 

dell’attività di vendita all’ingrosso e al dettaglio, l’intera superficie di vendita è presa in 
considerazione ai fini dell’applicazione di entrambe le discipline per le due tipologie di 
attività”. 

 
ca éresente che con l’entrata in vigore di tale rinnovato diséosto normativo sono 

scatìrite ìna serie di éroblematiche dovìte al fatto che la maggior éarte delle leggi regionali sìl 
commercio éer alcìne éarticolari categorie di érodotti Etra i èìali soérattìtto èìelli che 
necessitano di elevate sìéerfici anche in éresenòa di flìssi contenìti di afflìenòaFI anche in 
vigenòa della érecedente formìlaòione di detto comma OI già non aéélicava il divieto di 
eserciòio congiìnto. 

 
`onsideratoI altresìI che la vendita di tali érodotti avviene comìnèìe in molti casi in 

maniera éromiscìaI ovvero senòa la seéaraòione delle sìéerfici di vendita tra ingrosso e 
dettaglioI sottolinea che di fatto si è determinata ìna sitìaòione éer cìiI ai sensi del novellato 
diséosto normativoI a tali attivitàI in èìanto esercenti commercio éromiscìo nello stesso localeI 
dovrebbero essere aéélicate le diséosiòioni éiù restrittive fra èìelli vigenti éer le dìe attività e 
èìindi èìelle inerenti il commercio al dettaglio. 
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 `odesta Associaòione chiedeI èìindiI di trovare ìna solìòione non gravosa éer le 
imérese in èìestione che fino ad oggi hanno svolto l’attività in maniera legittima e che éer 
effetto della nìova diséosiòione “si troverebbero nella condiòione di essere medie o grandi 
strìttìre di venditaI sérovviste della necessaria aìtoriòòaòione”. 
 
 Al rigìardo si fa éresente èìanto segìe. 
 
 pi érecisaI in via éreliminareI che éer eserciòio éromiscìo si intende l’eserciòio nello 
stesso locale delle dìe attività di commercio all’ingrosso e al dettaglio senòa séecifici divisori 
che delimitino la sìéerficie sìlla base della diversa attività di vendita svolta. 
 
 fn termini generali ciò coméorta che: 
- nel caso in cìi la sìéerficie ìtiliòòata éer l’eserciòio éromiscìo delle attività commerciali  

rientri nei limiti stabiliti éer gli eserciòi di vicinato Eovvero non sìéeriore a NR0 mè. nei 
comìni con éoéolaòione residente inferiore a N0.000 abitanti e a OR0 mè. nei comìni con 
éoéolaòione residente sìéeriore a N0.000 abitantiFI l’aéertìra è soggetta a segnalaòione 
certificata di iniòio di attività al comìne coméetente éer territorio 

- se invece rientra nei limiti stabiliti éer le medie strìttìre di vendita Eovvero sìéeriore a NR0 
mè. e fino a N.R00 mè.  nei comìni con éoéolaòione residente inferiore a N0.000 abitanti e 
sìéeriore a OR0 mè. e fino a O.R00 mè. nei comìni con éoéolaòione residente sìéeriore a 
N0.000 abitantiF l’aéertìra è soggetta ad aìtoriòòaòione rilasciata dal comìne coméetente 
éer territorioI anche in relaòione agli obiettivi della érogrammaòione delle rete distribìtiva 
di cìi agli articoli S e N0 del decreto legislativo n. NN4 del NVV8 

- nel caso di sìéeramento dei limiti soéra citati si è in éresenòa di ìna grande strìttìra di 
venditaI la cìi aéertìra è soggetta ad aìtoriòòaòione rilasciata dal comìne coméetente éer 
territorioI il èìaleI ai fini dell’esame della domanda di rilascio dell’aìtoriòòaòioneI indice 
ìna conferenòa di serviòi che decide in base ai criteri di érogrammaòione di cìi al citato 
articolo S. 

 
 `iò éremessoI si evidenòia che tale nìova diséosiòione di modifica dell’articolo OS del 
decreto legislativo n. NN4 del NVV8I trova legittimaòione nei relativi criteri di delega volti a 
rimìovere ostacoli non ragionevoli o non éroéoròionati allo svolgimento delle attività di serviòi 
ed in tale èìadro deve essere interéretata. 
 
 fn tale ottica tale nìova diséosiòione naòionale non éìò sicìramente incidere in senso 
negativo sì attività già legittimamente esercitate Eanche se éer sìbingressoF in conformità a 
norme regionali vigenti meno vincolanti eI èìanto all’aéélicaòione fìtìra e ìlteriore di tali 
eventìali diséosiòioni regionali di maggiore semélificaòione e liberaliòòaòioneI non aééare di 
éer sé in contrasto con le stesseI  nella misìra in cìi èìesteI nel consentire già in érecedenòa 
l’eserciòio congiìnto del commercio all’ingrosso e del commercio al dettaglio senòa 
seéaraòione delle sìéerfici nel caso di merci éarticolarmente ingombranti érefigìravano in 
sostanòa ìna legittima e limitata deroga ai limiti di sìéerficie di commercio al dettaglio da 
considerare ai fini dell’aéélicaòione della meno vincolante disciélina érevista éer gli eserciòi di 
vicinato. 
 
 Natìralmente tale valìtaòione di coméatibilità va effettìata tenendo éresente il tenore 
letterale e la ratio della séecifica norma regionale di cìi si vìole continìare a fare aéélicaòione 
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o che la coméetente oegione intende confermare anche in sede di attìaòione sìlla nìova 
disciélina statale. 
 
 mer conclìdereI si érecisa che rimane comìnèìe ammissibile senòa alcìna limitaòione 
l’eserciòio disgiìnto del commercio al dettaglio e all’ingrossoI che si concretiòòa èìalora la 
sìéerficie delle dìe  tiéologie di attività in èìestione risìlti debitamente seéarata tramite 
adegìati divisoriI anche se l’attività è svolta nell’ambito del medesimo localeI e che coméorta 
la distinta aéélicaòione della séecifica normativa a ciascìna delle distinte éoròioni di sìéerficie 
interessate. 
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